
 

 

 Servizio Interventi di Difesa attiva del Territorio 
Attività ex O.C.D.P.C. n. 257/2015

 
 
 

 
OGGETTO: O.C.D.P.C. n. 257/2015:

meteorologici verificatisi nel periodo dal 
province di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina e Trapani
Codice intervento: Cod. 257_TP 007

a monte della strada comunale via Umb
abitazioni”, ricadente in contrada Rapillo nel territorio di Castellammare del Golfo (TP).
CUP: J22H15000000001 
Impegno e liquidazione corrispettivo al professionista dott. 

DISPOSIZIONE N. _________ del __________________

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO  il D. lgs n.01 del  2 gennaio 2018 “Codice della protezione civile; 
VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2015 con la quale è stato dichiarato, fino 

ai centottantesimo giorno dalla data del medesimo provvedimento, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 16
aprile 2015 nel territorio delle provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina 
e Trapani;  

VISTA la OCDPC 257 del 30 maggio 2015 primi interventi primi interventi urgenti per il maltempo 
dal 16 febbraio al 10 aprile 2015 
Messina e Trapani; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 13.11.2015 che ha prorogato per ulteriori 
centottanta giorni lo Stato di emergenza in argomento ravvisando la sussistenza dei 
requisiti previsti dall'art.5 comma 1

VISTO in particolare, l'art. 1 della succitata OCDPC con il quale, per fronteggiare l'emergenza degli 
eventi calamitosi e provvedere all'attuazione degli interventi previsti nel 
interventi urgenti per il maltempo dal 

Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina e Trapani, 

Dipartimento della protezione civile della Regione siciliana è nominato Commissario 
delegato; 

VISTO  l’art.1 comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 257/2015  il quale dispone che per l’espletamento delle 
attività di cui alla citata ordinanza il Commissario delegato può avvalersi, anche in qualità di 
soggetti attuatori, dei Sindaci  dei comuni interessati 
argomento, dei Liberi consorzi comunali interessati, nonché delle strutture organizzative e 
del personale della Regione Siciliana;

VISTO  l'art. 4 della medesima Ordinanza che definisce la copertura finanziaria disposta per la
realizzazione degli interventi ivi previsti e autorizza l'apertura di apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario Delegato;

VISTO che nel Piano degli interventi 
Dipartimento nazionale di Prote

Servizio Interventi di Difesa attiva del Territorio – U.O.B. S8/03 
Attività ex O.C.D.P.C. n. 257/2015 

O.C.D.P.C. n. 257/2015: Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 16 febbraio al 10 aprile 2015 nel territorio delle 
province di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina e Trapani. 

257_TP 007 –“Mitigazione del rischio idrogeologico del costone roccioso 
a monte della strada comunale via Umberto I (ex S.S. 187) per consentire il rientro nelle 
abitazioni”, ricadente in contrada Rapillo nel territorio di Castellammare del Golfo (TP).

- SMARTCIG: Z97251EEB1.  
Impegno e liquidazione corrispettivo al professionista dott. geologo Angelo Leotta.

DISPOSIZIONE N. _________ del __________________ 

IL DIRIGENTE GENERALE 

lo Statuto della Regione Siciliana; 
il D. lgs n.01 del  2 gennaio 2018 “Codice della protezione civile;  
la Delibera del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2015 con la quale è stato dichiarato, fino 
ai centottantesimo giorno dalla data del medesimo provvedimento, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 16
aprile 2015 nel territorio delle provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina 

la OCDPC 257 del 30 maggio 2015 primi interventi primi interventi urgenti per il maltempo 
febbraio al 10 aprile 2015 nelle provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 13.11.2015 che ha prorogato per ulteriori 
centottanta giorni lo Stato di emergenza in argomento ravvisando la sussistenza dei 

quisiti previsti dall'art.5 comma 1-bis della L.225/1992; 
in particolare, l'art. 1 della succitata OCDPC con il quale, per fronteggiare l'emergenza degli 
eventi calamitosi e provvedere all'attuazione degli interventi previsti nel 

ti urgenti per il maltempo dal 16 febbraio al 10 aprile 2015 nelle provincie; di 

Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina e Trapani, il Dirigente generale del 
Dipartimento della protezione civile della Regione siciliana è nominato Commissario 

l’art.1 comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 257/2015  il quale dispone che per l’espletamento delle 
attività di cui alla citata ordinanza il Commissario delegato può avvalersi, anche in qualità di 
soggetti attuatori, dei Sindaci  dei comuni interessati dagli eventi meteorologici in 
argomento, dei Liberi consorzi comunali interessati, nonché delle strutture organizzative e 
del personale della Regione Siciliana; 
l'art. 4 della medesima Ordinanza che definisce la copertura finanziaria disposta per la
realizzazione degli interventi ivi previsti e autorizza l'apertura di apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario Delegato; 
che nel Piano degli interventi predisposto dal Commissario Delegato,
Dipartimento nazionale di Protezione Civile con nota prot. RIA/000070692 del 16/12/2016, 

U.O.B. S8/03  

Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi 
16 febbraio al 10 aprile 2015 nel territorio delle 

Mitigazione del rischio idrogeologico del costone roccioso 
erto I (ex S.S. 187) per consentire il rientro nelle 

abitazioni”, ricadente in contrada Rapillo nel territorio di Castellammare del Golfo (TP). 

geologo Angelo Leotta. 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2015 con la quale è stato dichiarato, fino 
ai centottantesimo giorno dalla data del medesimo provvedimento, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 16 febbraio al 10 
aprile 2015 nel territorio delle provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina 

la OCDPC 257 del 30 maggio 2015 primi interventi primi interventi urgenti per il maltempo 
nelle provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 13.11.2015 che ha prorogato per ulteriori 
centottanta giorni lo Stato di emergenza in argomento ravvisando la sussistenza dei 

in particolare, l'art. 1 della succitata OCDPC con il quale, per fronteggiare l'emergenza degli 
eventi calamitosi e provvedere all'attuazione degli interventi previsti nel Piano primi 

febbraio al 10 aprile 2015 nelle provincie; di 

il Dirigente generale del 
Dipartimento della protezione civile della Regione siciliana è nominato Commissario 

l’art.1 comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 257/2015  il quale dispone che per l’espletamento delle 
attività di cui alla citata ordinanza il Commissario delegato può avvalersi, anche in qualità di 

dagli eventi meteorologici in 
argomento, dei Liberi consorzi comunali interessati, nonché delle strutture organizzative e 

l'art. 4 della medesima Ordinanza che definisce la copertura finanziaria disposta per la 
realizzazione degli interventi ivi previsti e autorizza l'apertura di apposita contabilità 

predisposto dal Commissario Delegato, approvato dal 
nota prot. RIA/000070692 del 16/12/2016,  
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è compreso quello denominato 257_TP007 "Mitigazione del rischio idrogeologico del 

costone roccioso a monte della S.S. 187 per consentire il rientro nelle abitazioni" ricadente  

nel territorio di Castellammare del Golfo c.da Rapillo-Bocca della carruba (TP)”, per un 
importo complessivo pari ad € 350.000,00; 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011, n°12 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163” per la parte ancora in vigore; 
VISTA il D.P. 31 gennaio 2012, n.13. Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge 

regionale 12 luglio 2011, n°12; 
VISTO il d.lgs 50/2016 ”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture” come modificato dal d.lgs 56 del 19.4.2017 “Disposizioni 
integrative e correttive al d. lgs 50/2016”; 

VISTE le circolari del Dipartimento Regionale Tecnico n.86313/DRT del 04.05.2016 di applicazione 
del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e n.113312/DRT del 26.5.2017 recante prime indicazioni  
applicative al d.lgs. 56/2017; 

VISTO l’art.24 della legge regionale 17 maggio 2016, n° 8 “Modifiche alla legge regionale 

12.7.2011. n°12 per effetto dell’entrata in vigore del d.lgs. 18.4.2016, n° 50”; 
VISTO il Decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 

contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, pubblicato sulla G.U. n. 92 del 18 aprile 
2019 

VISTO l'art.1 del medesimo D.L. n.32/2019 “ modifiche al codice dei contratti pubblici”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii; 
VISTO  il D.P.R.S. n.12 del 14 giugno 2016 con il quale è stato emanato il Regolamento di 

attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n.9 “Rimodulazione degli 
assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali di cui all’art.49, comma 1, della legge 
regionale 7 maggio 2015, n.9; 

VISTA  la circolare n. 5 del 5 febbraio 2018 del Dipartimento Reg.le Bilancio e Tesoro “Nuove 

indicazioni esplicative per gli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14.03.2013, n.33. 

Superamento della circolare n.2 del 28.01.2013 e della nota prot. 7410 del 07.02.2013”; 
VISTA la delibera ANAC 1097 del 26.10.2016; “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici” Aggiornate con D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56;  
VISTA la circolare D.R.P.C. n.40648 del 19 giugno 2013 che ha per oggetto “Applicazione norme 

sulla anticorruzione e trasparenza nella pubblica Amministrazione; 
VISTO il D.P.Reg. n. 718 del 16.02.2018 con cui il Presidente della Regione Siciliana, in esecuzione 

della Delibera di Giunta regionale n.69 del 13 febbraio 2018, ha conferito all’ing. Calogero 
Foti l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza 
della Regione Siciliana; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 recante “Istituzione e 
disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”, pubblicato sulla GURI n. 292 del 11 novembre 
1972 - Supplemento Ordinario, in particolare l'art.15 “esclusioni dal computo della base 

imponibile”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2015 recante “Modalità e 
termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla GURI - Serie Generale n. 27 del 3 febbraio 2015; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n.190 e ss.mm.ii. “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”,  art.1  - commi da 54 a 89 
(regime forfettario); 

VISTO in particolare i commi 59 “i contribuenti che applicano il regime forfettario sono esonerati 

dal versamento dell'imposta sul valore aggiunto ………” e 67 “i ricavi e i compensi relativi al 

reddito oggetto del regime forfettario non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte 



 

 

del sostituto d'imposta” del suddetto art.1; 
VISTA la Disposizione n. 49 del 28.04.2016 con la quale  il Commissario Delegato ex O.C.D.P.C. 257/2015, 

nell'ambito ed in attuazione del Piano  “primi interventi urgenti per il maltempo dal 16 

febbraio al 10 aprile 2015 nelle di province di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, 

Messina e Trapani” di cui in epigrafe, nell'ambito dell'intervento individuato con il Codice 

257_ TP 007, per l'importo complessivo di € 350.000,00, ha nominato  l'ing. Vincenzo Loria, 
Dirigente responsabile del Servizio S09 del DRPC, Responsabile Unico del Procedimento ed i 
funzionari geom. Rosario Grammatico e geom. Gaetano Altese del Servizio S09, progettisti;  

VISTA  la Disposizione n. 87 del 30 aprile 2018, con la quale Commissario Delegato ex O.C.D.P.C. 
257/2015, Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Protezione Civile, ha 
nominato quale nuovo Responsabile Unico del Procedimento per l’intervento in epigrafe  
l'arch. Antonino Terrana, Dirigente responsabile del Servizio S09 del DRPC, in sostituzione 
del predente RUP, posto in quiescenza a far data del 01 giugno 2017; 

VISTA la Disposizione Commissariale n. 128 del 30.01.2019, con la quale il  Commissario Delegato 
ex OCDPC 257/2015 – Dirigente generale del DRPC Sicilia, ha  disposto l’affidamento del  
servizio  geologico e geostrutturale  ai sensi dell’ art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 
50/2016, al dott. geologo Angelo Leotta, iscritto all’Ordine Regionale dei Geologi Sicilia al n. 
1860, con studio professionale in Catania, via Santangelo Fulci n. 31/g (c.f. LTT NGL 66H25 
C351N, P. IVA 05567120877), che ha offerto un importo ribassato del 3,25%, pari ad un 
importo contrattuale di € 11.610,00 oltre IVA e oneri fiscali; 

VISTO il relativo disciplinare d’incarico sottoscritto digitalmente dal professionista incaricato per 
accettazione; 

VISTO lo studio geologico e geostrutturale e tutti gli elaborati ad esso allegati, trasmesso al DRPC, 
dal professionista dott. geol. Angelo Leotta, il 18 aprile 2019, a mezzo email pec, assunta il 
19 aprile 2019 al prot. n.24673 , ad espletamento dell'incarico conferitogli; 

VISTE la dichiarazione resa dal libero professionista, sulla tracciabilità dei flussi finanziari (L. n. 
163/2010); 

VISTA la determina del Rup n.04 del 16 maggio 2019, con nota in pari data, prot. n.29254, con la 
quale: 
� si approva il pagamento a favore del professionista dott. geologo Angelo Leotta; 
� si propone di liquidare allo stesso la Fattura n. FPA 3/19 del 06 maggio 2019 a saldo 

dello studio geologico geostrutturale effettuato nell'ambito dell'intervento in oggetto; 
� si è accertata la regolarità della prestazione effettuata dal professionista incaricato, 

eseguita e la rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi ai termini ed 
alle condizioni definiti nel  disciplinare d'incarico; 

VISTA la fattura elettronica n. FPA 3/19, del 06 maggio 2019 (non soggetta ne ad IVA ne a ritenuta 

d'acconto, ai sensi dell'art.1 della Legge n.190/2014, c. 54-89), dell'importo complessivo di 
€ 11.842,20 di cui €11.610,00 per imponibile ed € 232,20 per Cassa EPAP,  presentata dal 
libero professionista, dott. geologo Angelo Leotta, per il pagamento a saldo del 
corrispettivo dovuto per l’espletamento dell’incarico ricevuto con le predetta Disposizione 
n .128/2019; 

VISTA l’attestazione di regolarità contributiva prot. n.67336 E rilasciata dall’E.P.A.P. di Roma in 
data 24/6/2019 con la quale si attesta che il dott. geologo Angelo Leotta, nato a Catania il 
25/06/1966, cod.fisc. LTT NGL 66H25 C351N , matricola n. 028197 U, risulta in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali, nonché con la presentazione delle comunicazioni 
obbligatorie; 

VISTI  gli esiti della verifica effettuata, ai sensi dell’art. 48/bis del DPR n. 602/1973, in data 
17/06/2019, Identificativo Univoco Richiesta n. 201900001749399 dalla quale risulta che il 
Professionista incaricato, dott. Geol. Angelo Leotta,  è “soggetto non inadempiente”; 

ACCERTATO che il suddetto importo di € 11.842,20  (euro undicimilaottocentoquarantadue/20), rientra 
in quello finanziato con la Disposizione n. 49/2016, a valere sulle risorse della contabilità 
speciale n.5972 ex OCDPC 257 del  30 maggio 2015; 

RITENUTO che per le finalità e le causali esposte in premessa occorre procedere all’impegno ed al 
pagamento della somma complessiva di € 11.842,20 (euro undicimilaottocentoquaran-
tadue/20) a favore del professionista incaricato dott. geol. Angelo Leotta, per competenze 



 

 

professionali comprensivi di contributo di cassa, a saldo del corrispettivo derivante dallo 
studio geologico e geostrutturale svolto nell’ambito dell'Intervento TP 007 de quo. 

DISPONE 

Art.1 
Per le motivazioni espresse in premessa è approvato il disciplinare d'incarico stipulato in data 16 aprile 
2019, per l'espletamento del servizio  geologico e geostrutturale finalizzato alla redazione dello studio di 
fattibilità dell'Intervento denominato 257_TP 007 “Mitigazione del rischio idrogeologico del costone 
roccioso in Castellammare del Golfo (TP)” CUP: J22H15000000001 – SMARTCIG: Z97251EEB1”, conferitogli 
con Disposizione n. 128/2019. 

Art.2 
È autorizzato il pagamento della fattura FPA 3/19, del 06 maggio 2019, emessa dal dott. Geologo Angelo 
Leotta dell'importo complessivo di € 11.842,20 (euro undicimilaottocentoquarantadue/20), di cui 
€11.610,00 per imponibile ed € 232,20 per contributo Cassa EPAP. 

Art.3 
Per le finalità di cui al precedente art.2 è disposto l’impegno, della somma complessiva di € 11.842,20 (euro 
undicimilaottocentoquarantadue/20), comprensivo di oneri di cassa EPAP, che graverà sulla Disposizione di 
finanziamento n.49 del 24/04/2016 del Commissario Delegato, Dirigente Generale del Dipartimento di 
Protezione Civile della Regione Siciliana, a valere sulla contabilità speciale n.5972 aperta ai sensi della 
O.C.D.P.C. 257/2015, intestata, al Commissario Delegato, ed intrattenuta presso la Tesoreria dello Stato di 
Palermo. 

Art.4 
La liquidazione ed il pagamento della somma di  complessiva di € 11.842,20 (euro 
undicimilaottocentoquarantadue/20), comprensivo di oneri di cassa EPAP, avverrà mediante emissione di 
apposito ordinativo di pagamento a favore del dott. geologo Angelo Leotta, iscritto all’Ordine Regionale dei 
Geologi Sicilia al n. 1860, con studio professionale in Catania, via Santangelo Fulci n. 31/g (C.F.: LTT NGL 
66H25 C351N, P. IVA 05567120877), con accredito su conto corrente bancario, indicato nell'allegata 
dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari resa ai sensi della legge 136/2010 e ss.mm.ii e nella 
Determina del RUP. 

Art.5 
La presente Disposizione sarà pubblicato, per gli effetti della L.R. 07/05/2015, n.9 - Art. 98, comma 6, sul 
seguente sito internet istituzionale del DRPC: 
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Presidenzad

ellaRegione/PIR_ProtezioneCivile 

 
 

Il Dirigente Generale del DRPC Sicilia 

Foti 
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